
«Mi raccomando,
rendi nota la

storiadiqueglianniaPari-
gi.Questa lapromessa che
riuscìastrappareLuigiPi-
randello pochi giorni pri-
ma di morire nell’inverno
del 1936 al suo amico e
agente di tanti anni Guido
Torre Gherson, la stessa
promessa che la vedova
Gherson, Angelina Paron,
si fece fare da suo nipote
Giuseppe dieci anni fa.

Cos’avevano di speciale
quegli anni dall’autunno
del 1928 a tutto il 1930?
«Erano gli anni che aveva-
no visto nascere l’amicizia
frailpremioNobeleil suo
agente, resi complici da
quello stato di indigenza
cheliaveva
portati a vi-
vere in un
circolomas-
sonico di
Parigi che
sosteneva
gli artisti in
difficoltà –
racconta il
nipote di
Gherson –.
Il Maestro,
come lo
chiamava-
no tutti, gi-
rava con
un’insepa-
rabile bor-
sa in pelle
checustodi-
va la sua
macchinaperscriverepor-
tatile e partecipava volen-
tieri alle animate cene as-
siemeaesponentidelmon-
do culturale parigino. Fu-
rono anni di grande confi-
denza fra i due, ma anche
di furiose litigate. Animi
caldi, quello di Pirandello
comequellodiTorre:pun-
tualmente, dopo aver par-
tecipatoaseratedilettera-
turaeincontridimassone-
ria, si trovavano a discute-
re su quelli che per en-
trambi erano concetti pro-
fondi e ne usciva inevita-
bilmenteun’accesadiscus-
sione con il risultato che
perunpo’ idue nonsi par-
lavano».

Frammenti di una vita
intensa che lo stesso Gad
Ghersonebbemodo dirac-
contarealnipotedurantei

suoisoggiornifriulaniean-
coraarricchitidiparticola-
redalleparoledellaziaLi-
ne, Angelina, che, rimasta
sola, venne a vivere prima
aVarmoepoiaRivignano.

«Poco prima di morire,
Pirandello lasciò al suo
agente un pacco di carta
da imballo chiuso con del-
lo spago: quel pacco così
com’eraarrivòconlaziaLi-
neprimaaVarmoepoinel-
la casa di Rivignano. Fra
vecchie fotografie e tele-
grammi c’erano anche nu-
merose lettere scritte di
pugno da Pirandello e di-
versi testi scritti a macchi-
na, studiati e comparati
peranniequindiattribuiti
al Maestro».

»Fra i
miei fami-
liari sono
in tanti
quellianco-
ra scettici
neiconfron-
ti della sto-
ria di Gui-
do Torre
Gherson,
delle sue
conoscen-
ze e delle
sue fre-
quentazio-
ni nel mon-
do cultura-
le europeo
e interna-
zionale –
confessa il

nipote Giuseppe Paron –,
così come in paese non so-
no in molti a rendersi con-
to del pezzo di storia che è
transitato per le terre del-
le risorgive».

C’è poi anche un misto
dileggendaeveritàcheac-
compagna monsieur Guy
(lo chiamava così anche la
moglie),comeraccontaan-
cora il nipote: pare che
avesse particolari poteri
che lo portavano anche a
svolgere sedute di magne-
tismo o altri esperimenti
per la guarigione di cono-
scenti e amici, pratiche
chemeravigliavanomaan-
chespaventavanoilsuper-
stizioso Pirandello, che
non amava né partecipar-
vi né sentirne parlare.

Paola Mauro
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Quando la zia Line arrivò
con quel pacco di ricordi
Il racconto di Giuseppe Paron

Dedicainprimopiano,og-
giaPordenone,doveèat-

tesoilnomedelprotagonistadel-
l’edizione2011, chesaràannun-
ciato durante l’inaugurazione
dellamostrasui16annidelfesti-
val, Note a margine, in pro-
gramma alle 17.30, nella sala
esposizioni della Biblioteca civi-
ca. Accanto a fotografie, docu-
menti, immagini e pubblicazio-
ni sono esposteanche le testimo-
nianzedialcunideigrandi ospi-
ti di Dedica. «Non c’è onore piú
grande», ha scritto Paul Auster,
Ma ecco la dedica affettuosa e
prestigiosadiClaudioMagrisre-

sa nel 1999.

di CLAUDIO MAGRIS

«Cari amici, sono molto lieto di
aver occasione di testimoniare la
mia riconoscenza aDedica. Rico-
noscenza personale, perché
quellarivoltaame,annifa,elo
splendido, affettuoso omaggio
perimieisettant’annisonosta-
ti un grande regalo, una delle

grandi, delle più autentiche
soddisfazioniche ilmioscrive-
re mi abbia dato.

Ma c’è una cosa ben piú im-
portantedelmio debito edella
mia gioia personale. Dedica
credosialapiúbella, lapiúau-
tentica,lapiúintelligenteecre-
ativainiziativaeistituzionefra
quelle riservate in Italia alla
letteratura senza confini di al-
cun genere. Ci sono tanti festi-

valletterariinItaliaenelmon-
do; eventi, incontri, manifesta-
zioni d’ogni genere, premi. Li
frequento,congratitudine,per
l’attenzionechemivienerivol-
ta,maquellemanifestazioni fi-
niscono per elidersi, una gio-
stra di scrittori di libri e di in-
terviste che presto annulla o
quasi ogni singolo autore e
ogni singola opera nella ridda,
nella accelerata successione e

sovrapposizione di eventi.
Alla base di Dedica c’è

un’ideasempliceegeniale:l’in-
contro con un autore, articola-
to in manifestazioni diverse e
scandite senza assillo. Tutto
ciò permette quello che gli
eventi turbinosi non consento-
no: il reale incontro con un au-
tore, la frequentazione che ar-
ricchisce e muta le prime im-
pressioni; il dialogo vero. In-

somma, è un’esperienza vera,
concreta, reale (ame fra l’altro
ha permesso di incontrare e
reincontrare amici scrittori a
cui sono legato, come a esem-
pio Nadine Gordimer, ma non
è questo dato personale che
conta).

A chi sostiene Dedica e la
rendepossibilecon il suo lavo-
ro, va la gratitudine oggettiva
ditutti.Sonopocheleoperazio-
nidi veraculturacome questa.
Lo dico con assoluta sincerità
perché Dedica non ha bisogno
dei miei complimenti né io ho
bisognodifargliene.Conamici-
zia».

Èun tesoro culturale, una
preziosa occasione per

cominciare un percorso di (ri)
scoperta di un Pirandello im-
merso nella quotidianità, nelle
relazioni di amicizia e di affetti,
nei progetti e nei sogni delusi.
Non ci sono capolavori nel bau-
le che Angelina Paron di Rivi-
gnano – moglie di Guido Torre
Gherson, agente del Maestro si-
ciliano – nel 2000 ha lasciato in
eredità al nipote Giuseppe, ma
cisonotantielementi (quasiset-
tecento fra documenti, lettere,
telegrammi, foto, alcuni mano-
scritti, parecchi inediti, ma non
tutti) che ci possono aiutare a
comprenderemeglioaltriaspet-
ti della vita e delle opere del
Grandesiciliano,adapprofondi-
reirapportitrailgeniodellalet-
teraturaedelteatroelospietato
mondolàfuori:quellodellafrui-
zione,degliagentiedeiprocura-
tori rampanti (come si direbbe
oggi),degliimpresari,spessoge-
niali nella loro spietatezza.

Pirandello in musical.
«Quel baule, di cui tutti gli ap-
passionati di Pirandello presto
conoscerannoicontenuti–cidi-
ceilprofessorVincenzoOrioles,
docentedilinguisticaall’ateneo
friulano e coordinatore del co-
mitatoscientificochesistaoccu-
pandodeltesoro–racchiude,an-
cheattraversounaseriedicarte
dello stesso Torre Gherson, so-
prattutto un prezioso spaccato
sul Pirandello privato e sul cli-
ma letterario e culturale di
un’epocachenonerasoltantofa-
scismo.Eciaiuta acapiremolto
dello showbiz, dei rapporti tra
parola e musica, tra idea e azio-
ne scenica, tra creatività e im-
presa dello spettacolo. In poche
parole, carte, documenti, indizi
che possono aiutarci a capire la
fortuna di un autore. In questo
discorsos’inserisceJustlikethat
(Proprio così), il testo completo
perunmusical,ilprimodiPiran-
dello, “una commedia musica-
le” come la definisce lo stesso
Maestro di Agrigento in una let-
teradel1930aTorreGhersondo-
vesiparladiportaresullascena
musicale anche la novella Lu-
mie di Sicilia». Lo stesso Guido
(che si firma Gad) è l’autore, as-
sieme a Jack Berls, delle musi-
cheperil lavoro trovato proprio
a Rivignano.

Il piccolo mistero. Un dop-
pio piccolo mistero accompa-
gna il testo del musical: non è
firmato e non è scritto in italia-
no,bensì infrancese (C’est ainsi)
e in inglese (Just like that). Il giu-
dizio del professor Orioles (che
ha visto tutte le carte) è quello
che esprimerebbe ogni ricerca-
toreestudiosocoltoepreparato
comelui:«Guardi,nonèpoicosì

infrequente trovare lavori non
firmati.Tuttavia,perunaconca-
tenazione logico-deduttiva, pos-
so dirle che, facendo parte di
unamassaomogeneadivaritipi
didocumenti–firmatioidentifi-
cabili – pervenuti contempora-
neamenteenellostessoconteni-
tore, possiamo attribuire a Pi-
randello quasi con certezza an-
che il testo di cui stiamo parlan-
do».

Maperchénonc’èunorigina-
leinitaliano?«Mipermettauna
doverosa premessa. Siamo al-
l’inizio di un percorso, abbiamo
soltantoavviatounaseriedistu-
di:dobbiamoapprofondire,ana-

lizzare, saggiare, collazionare i
testi. Non è facile, non è breve: i
tempidelloscoopnonapparten-
gono agli studiosi seri, e qui il
Comitato inediti pirandelliani,
guidato con passione da Enrico
Cottignoli, vuole che ci siano i
migliori, disponibilità finanzia-
rie permettendo. Non mi stan-
cherò mai di ricordare che sia-
mo appena all’inizio di un affa-
scinantepercorsodistudioeap-
profondimento del Pirandello
friulano. Detto ciò, dobbiamo
rammentare che il Maestro di
AgrigentohavissutoancheaPa-

rigiecheselacavavaconilfran-
cese. Quindi bisogna analizzare
con saggia prudenza il testo di
C’est ainsi, non tanto per la cor-
rettezza della grafia quanto per
lo stile compositivo ed espressi-
vo,perlesfumatureeviadiscor-
rendo. Può darsi che l’originale
sia proprio francese, può darsi
anche che da qualche parte ci
sia un testo in italiano: magari
un luminare pirandelliano co-
me il professor Pietro Frassica,
dell’Università di Princeton
(quella dove insegnava Ein-
stein), che la prossima settima-

na verrà in Friuli, ci potrà dare
una mano preziosa».

Daltestoallascena.Èchia-
ro che, sentendo la parola musi-
cal,lagentecomunesiaspettadi
vederlopoisulpalco.«Argomen-
to delicato per ora – sottolinea
Orioles–:nonperchénonsianei
programmi (però non abbiamo
fissato alcuna data), ma perché
inquestoeinaltricasichecipos-
sono riguardare c’è il problema
dei diritti d’autore». Ma non so-
noscaduti?«Attenzione,c’èuna
norma Siae che toglie dal com-
puto degli anni il periodo della
seconda guerra mondiale. Que-
sto significa che, se, per esem-

pio, vogliamo rappresentare il
musical, dobbiamo andare, cre-
do, al 2012. Non vorrei, comun-
que, che il discorso pirandellia-
no si riducesse a questo pur im-
portante e un po’ singolare
aspetto teatral-musicale: c’è un
ragionamento più ampio e pro-
fondo da fare. Insieme».

La squadra vincente. Un
grande progetto ha bisogno di
una grande squadra, ma anche
di sensibilità e attenzione, di
condivisione, seria progettazio-
ne e semina su un terreno mai
aratoprima.«Vogliamofare tut-
ti i passi giusti nei momenti giu-
sti – tiene a ribadire il professor
Orioles–.Laprimafondamenta-
le tappa è quella dell’11 dicem-
bre a Latisana e a Rivignano,
quando daremo concretamente
il via al percorso scientifico pi-
randelliano, che culminerà nel
grandeconvegno in programma
nell’estate del 2011. Vogliamo
giungerepergradiadun’edizio-
ne critica – realizzata con cura e
precisione, oltre che con rigore
scientifico assoluto – del Fondo
di Rivignano. Ma questo proget-
to non può e non deve essere e
restare una cosa fatta da dieci
studiosiperdiecistudio,magari
gli stessi.... Non avrebbe senso.
Sempre in sintonia ed accordo
con i detentori del Fondo Torre
Gherson, vogliamo coinvolgere
lacomunitàdiRivignanoequel-
ladiLatisana,poiilFriuli.Esia-
moprofondamenteconvintiche
il passaggio obbligato, fonda-
mentale, sia il coinvolgimento
degli studenti: delle scuole del-
la zona ma anche dell’Universi-
tà di Udine, magari con appro-
fondimenti sui documenti e ma-
gari giungendo anche a delle te-
si di laurea sul Fondo Torre
Gherson. Così tutto avrebbe un
senso, perché sarebbe un per-
corso serio, con i tempi giusti,
condivisoeproficuo,nonsoloin
Friuli».

Il libro.Tornandoagliappun-
tamenti di studio più prossimi,
in occasione del convegno di di-
cembresaràmessonuovamente
a disposizione del pubblico un
prezioso libro uscito nel 2008 e
didifficilereperibiltà.Unamico
diPirandello(Editricebibliogra-
fica) nel quale Giuseppe Paron
(l’erede di Angelina) e lo storico
bresciano Giacomo Sebastiano
Pedersoliricostruiscono ilperi-
odopariginodelpremioNobele
i suoi rapporti con Gherson gio-
vandosi proprio del lavoro di
riordinoecatalogazionedeiteso-
ri contenuti nel baule di Angeli-
na Paron. Un altro tassello per
completare il mosaico, un altro
passoimportantesuquestonuo-
vo e affascinante cammino friu-
lano nel nome di un genio della
letteratura e del teatro di tutti i
tempi.
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Magris: «Dedica, semplice e geniale»
Oggi la mostra e il nome del nuovo ospite. Auster: «Non c’è onore più grande»

L’erede

Giuseppe Paron (Foto Anteprima)

Il primo fondamentale
passodelpercorsopiran-

delliano friulano è rappre-
sentato dalconvegno distudi
che si terrà l’11 dicembre tra
Latisana e Rivignano e avrà
per titolo L’ultimo Pirandello
(1928-1936). Verso il convegno
del 2011 sugli inediti del Fon-
do Torre Gherson.

Alle 9.45, al teatro Odeon
di Latisana, dopo l’introdu-
zione del professor Vincenzo
Orioles,ordinariodilinguisti-
ca all’Università di Udine, i
lavori, presieduti dal profes-

sor Alfredo Cottignoli, del-
l’Università diBologna (sede
diRavenna),prevedelalectio
magistralisdelprofessorPie-
tro Frassica, dell’Università
di Princeton e la relazione
della professoressa Lia Fa-
va, dell’Università Lumsa di
Roma, su Pirandello, l’ultimo
decennio. Il dibattito conclu-
derà la mattinata.

Nelpomeriggiocisisposte-

rànellasalaconsiliaredelCo-
mune di Rivignano: i lavori,
presieduti dalla professores-
sa Claudia Sebastiana Nobi-
li, dell’Università di Bologna
(sede di Ravenna), prende-
rannoavvioalle16.30epreve-
dono,fraglialtri,gliinterven-
tidiGiuseppeParoneGiaco-
mo Pedersoli sul tema La ge-
nesi, modalità di costituzione
del Fondo Torre Gherson; al

termine, il dibattito.
Il convegno sarà presenta-

to nel corso di una conferen-
za stampa in programma gio-
vedì2dicembre,alle12,nella
sala degli stucchi di palazzo
MolinVianello a Latisana. In
questa occasione si parlerà
delritrovamentodeltesoropi-
randelliano e si presenterà
l’appuntamento dell’11 di-
cembre.

Intanto,gliinteressatipos-
sono comunque consultare il
sito internet www.pirandel-
loinedito.it.

di LUCIA AVIANI

Nuclei urbani fortificati, scorri-
bande di cavalieri, itinerari

mercantili, viaggi di pellegrini: sarà
una panoramica ad ampio raggio, e di
grande fascino, quella che oggi verrà
proposta dal convegno di studi Città,
forti e castelli nella direttrice del Setten-
trione. La Pontebbana e Venezia, even-
to promosso dall’Accademia Udinese
diScienzeLettereeArti,dallasezione
regionale dell’Associazione dimore
storiche italiane, dal Centro di studi
storici Giacomo di Prampero e dalla
SocietàFilologicaFriulanaesdoppia-
to sul fronte della sede, dal momento
che lasessione mattutina si svolgeràa
Osoppo e quella pomeridiana (dalle
16) nel salone del consiglio provincia-
leapalazzo Belgrado, a Udine. Secon-
datappadel progettopluriennaleSto-
ria e storie di città: Gemona, Cividale,
Udine,OsoppoePalmanova,ilcongres-

so impegnerà diversi luminari - da Li-
liana Cargnelutti a Flavia de Vitt, Fe-
derico Vicario, Paolo Pastres, Piero
Dalena - e si concluderà con la lectio
magistralis dello storico medievista
Franco Cardini, docente all’Universi-
tà di Firenze. E sull’intervento del no-
tostudioso,inparticolare(titolo:Pelle-
griniecrociatidall’EuropainTerrasan-
ta),siconcentranoleattesedelmondo
accademicoedegliappassionati:quel-
la di Cardini, infatti, è una voce tanto
autorevole-inmateria,appunto,diori-
gini, sviluppo e implicazioni del feno-
menodelpellegrinaggio -quantocriti-
ca nei confronti del “sistema” che det-
taleregoledellaveicolazionedelleco-
noscenze su tale specifico comparto
dellaricercastorica.«Quellodeipelle-
grinaggi-esordisceilprofessore-èun
tema di estremo interesse: interesse
manifestatodatutteleregionidellano-
stra penisola e anche, fra l’altro, dalla
Conferenza episcopale italiana. È

quindi buffo, per usare un eufemismo
-edàunamisuradelPaeseincuivivia-
mo -, che tale attenzione si sia concre-
tizzata, finora, inunaseriedifinanzia-
menti a pioggia tradottisi, poi, in azio-
ni di portata ristretta, locale, o finiti
nelletaschedifiguricherappresenta-
noassociazioni-spessofasulle-lequa-
li si occupano dell’argomento, ma con
scarsissimecompetenze.Neconsegue
cheilpanoramadellecognizioniedel-
le produzioni sulla storia del pellegri-
naggioèfalsato,viziatodaincompeten-
za appunto, in quanto non vengono
ascoltati gli esperti di settore, gli spe-
cialisti (che non mancano certo, nel-
l’ambiente universitario italiano), e ci
si affida - al contrario - a consulenti
non meglio identificati, scelti ritengo,
perlo piú,sulla basedicordate di tipo
ideologico-politico». In sintesi: «Si
spendeperfinanziarebufale»,mentre
il materiale corretto, quello che an-
drebbe diffuso, giace negli archivi de-

gliatenei.«Io,aesempio-diceCardini
-, iniziosemprelemierelazionidicen-
do che non è vero che la via Francige-
na parte da Canterbury». Convinzio-
ne,quest’ultima,ormai radicata,eper
colpa di un’«irresponsabile, fuorvian-
te lettura e riproposizione» dei conte-
nuti di un documentario sull’itinera-
rio del vescovo Sigerico (che nel X se-
colo raggiunse Roma proprio da Can-
terbury) girato, negli anni Ottanta, da
unatroupedelleBBC.Ancheaquesto,
probabilmente, il docente farà cenno
nellasualectiodisabato,nelcorsodel-
la quale chiarirà come non sia corret-
to parlare della Francigena come di
un’unica,grandearteriasucuisimuo-
vevano gli antichi pellegrini. Lungo il
tracciato che collegava le tre mete
principalideipellegrinaggimedievali
- Santiago de Compostela, Roma e Ge-
rusalemme-sisnodava,infatti,un’infi-
nitàdipercorsisecondari,distradeal-
ternativeversosantuarieluoghidicul-

tomeritevolidiesserevisitati.«Un’au-
tenticarete, insomma,enonunalinea
esclusiva, scandita da tre sole tappe»,
puntualizza Cardini: «E nel Nord-Est
italico,inparticolare-edunqueanche
in Friuli Venezia Giulia -, la tendenza
al pellegrinaggio era davvero molto
forte,contappecheevocavanol’obiet-
tivopereccellenza,Gerusalemme:ba-
sti citare il fatto che nella basilica di
Aquileiac’èunariproduzionedell’edi-
ficio del Santo Sepolcro. Il nostro
Nord-Est non va letto, pertanto, come
realtà estranea alla via Francigena.
Tutt’altro.Ilpuntoèchebisognerebbe
darsidafareperricostruirequestore-
ticolo devozionale nel suo complesso,
intuttelesueramificazioniesfaccetta-
ture».Sponsorizzato daAutovie Vene-
teepatrocinato daRegione, Universi-
tàdiUdine,Consorzioperlasalvaguar-
diadei castelli storici del Friuli Vene-
zia Giulia, Anci Fvg e Comuni di Udi-
ne, Cividale, Gemona e Palmanova, il
convegnosaràaccompagnato-almatti-
no - dall’inaugurazione della mostra
Friûl (in)Storie,promossadallaFilolo-
gica e curata da Pier Carlo Begotti: la
rassegnasipotràvisitarefinoal16gen-
naio,alCentrovisitedelFortediOsop-
po.
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A sinistra, Claudio
Magris; sotto, Paul
Auster ospite di
Dedica 2010, con
l’ideatore Claudio
Cattaruzza

Parla Vincenzo Orioles coordinatore scientifico delle carte ritrovate del Fondo Torre Gherson

«Da Rivignano un “tesoro”
per riscoprire Pirandello»

Luigi Pirandello e, sopra, il professor Vincenzo Orioles
che ha visto le carte del Fondo Torre Gherson

di NICOLA COSSAR

Settecento documenti, tanti inediti e il testo per un musical
L’appello: «Coinvolgiamo istituzioni e scuola nel progetto»

In dicembre il primo convegno

Friuli crocevia verso la Terra Santa
Lo storico Cardini rivede le tesi sulle antiche strade dei pellegrini

Contributi o non contributi il Festival Internazionale
della Poesia va avanti. Parola di Adriano Doronzo,

presidente del Club Anthares che da tredici lo organizza
con la volontà di far rifiorire il contatto tra la città e la
poesia internazionale. Trieste, insomma, come crocevia
letterario d’Europa. Cosí dal 30 novembre al 4 dicembre,
con un calendario davvero fitto di appuntamenti, la ker-
messe poetica si ripresenta puntuale. L’ospite d’onore sa-
ràilpoetarumenoIonDeaconescualqualesaràassegnato
il dodicesimo premio internazionale «per la sua attenta
osservazione del reale, protesa a scoprire la grammatica
dell’eventoel’ortografiadelsogno».Maospitinelcapoluo-
gogiulianocisaranno,haspiegatoildirettoreartisticoGae-
tanoLongo,«ancheSabrinaMoriCarmignanichericeverà
ilpremioGeraldParksperlatraduzioneel’autoremacedo-
neRadeSiljanche saràinsignitodel Premio Antahers,Un
poetaperlaPace».Laconsegnaufficiale deipremièfissa-
ta al Caffè Teatro Verdi sabato 4 dicembre alle 19.30. Ai
nastridipartenza,martedí30novembre, l’autriceetradut-
triceisraeliana Tal Nitzán – premio ScrittriciDonne e rico-
noscimento onorario del presidente del Cile per la tradu-
zione di Neruda – che, al Museo della comunità ebraica
CarloeVeraWagner,leggeràalcunelirichetrattedaArchi-
tettura d’interni, la sua prima pubblicazione in Italia. (e.c.)
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Deaconescu e altri grandi
a Trieste per la poesia
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